
 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”; 

VISTO l’articolo 1, comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ove si prevede che “In 

favore della società Sport e salute Spa è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 

2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di finanziare, nel 

limite di spesa autorizzato ai sensi del citato comma, il progetto «Bici in Comune» attività 

promossa dalla medesima società, d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, per 

favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno stile di vita sano e 

attivo, nonché del cicloturismo”; 

VISTO l’articolo 1, comma 628 della citata legge 29 dicembre 2022, n. 197, ove si prevede che 

“Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per lo sport e i giovani, da 

adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i tempi e le 

modalità di erogazione delle risorse di cui al citato comma 627”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2022 con cui si 

approva il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e 

per il triennio 2023-2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è stata 

delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del 

Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del 

Consiglio dei ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 della precitata 

legge 23 agosto 1988, n. 400; 

SU PROPOSTA del Ministro per lo sport e i giovani, dott. Andrea Abodi; 

DI CONCERTO con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 





 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

DECRETA 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 628 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il presente 

decreto definisce i tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui all’articolo 1, 

comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per la realizzazione del progetto «Bici in 

Comune», promosso da Sport e salute S.p.A., d'intesa con l'Associazione nazionale dei 

comuni italiani, per favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno 

stile di vita sano e attivo, nonché quella del cicloturismo.  

 

Art. 2 

(Risorse  Finanziarie e Modalità di erogazione) 

1. Le risorse sono assegnate da Sport e salute S.p.A., nei limiti di spesa previsti dall'articolo 1, 

comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,  tramite avviso pubblico, concordato tra 

la medesima società e l’Associazione nazionale dei comuni italiani, finalizzato alla 

realizzazione di interventi volti a favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale 

strumento per uno stile di vita sano e attivo, nonché del cicloturismo. A titolo 

esemplificativo possono essere finanziati per la promozione della mobilità ciclabile e del 

territorio attraverso iniziative legate al cicloturismo, attività con le scuole, la 

riqualificazione / innovazione / digitalizzazione dei percorsi ciclabili, la promozione di 

nuovi percorsi ciclabili verso zone industriali e commerciali, l’organizzazione di eventi 

aggregativo-sportivi ciclistici, di promozione all’utilizzo della bici e di attività turistiche e 

per favorire l’accessibilità attraverso l’installazione di dispositivi di sicurezza, abbattimento 

delle barriere architettoniche e inserimento di arredo urbano dedicato. 

2. All’avviso, pubblicato da Sport e salute S.p.A., possono partecipare i Comuni italiani 

suddivisi in 4 cluster in base al numero degli abitanti, con le seguenti specifiche: 

a) Cluster n. 1 - Il contributo massimo erogabile per i Comuni aventi fino a 5.000 

(cinquemila) abitanti è pari a € 50.000,00 (cinquantamila/00), suddivisi come segue:  

1) fino a € 25.000,00 (venticinquemila/00), per il finanziamento di progetti riguardanti 

l’incentivazione della “mobilità ciclabile” e l’utilizzo della bicicletta come mezzo di 

trasporto sostenibile (per il collegamento scuola-casa, casa-impianto sportivo, casa-
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lavoro), nonché in favore di progetti legati alla bicicletta che abbiano ricadute 

positive in termini di valorizzazione del territorio attraverso la promozione della 

cultura, dell’enogastronomia e delle eccellenze locali; 

2) fino a € 17.000,00 (diciassettemila/00), per progetti di riqualificazione e messa in 

sicurezza di piste ciclabili e di percorsi cicloturistici esistenti, mediante interventi di 

apposizione di segnaletica verticale/orizzontale, illuminazione, abbattimento 

barriere architettoniche, installazione cordoli di separazione, installazione di 

dispositivi conta accessi, al fine di renderle maggiormente inclusive e adatte alla 

fruizione anche di soggetti con disabilità, degli anziani e dei bambini di tutte le età. 

Rientrano in questa linea di intervento anche attività di tracciatura e digitalizzazione 

dei percorsi cicloturistici; 

3) fino a € 8.000,00 (ottomila/00), per un massimo di 4 eventi per ciascun Comune 

(max € 2.000,00 – duemila/00 - a evento), per il finanziamento di progetti relativi 

all’organizzazione di eventi aggregativo-sportivi ciclistici e di attività 

cicloturistiche. 

Il contributo massimo reso disponibile per il Cluster n. 1 è pari a € 6.000.000,00 

(seimilioni/00), a valere sul contributo complessivo di cui articolo 1, comma 627 della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

b) Cluster n. 2 - Il contributo massimo per i comuni aventi da 5.001 (cinquemilauno) a 

50.000 (cinquantamila) abitanti è pari a € 80.000,00 (ottantamila/00), suddivisi come 

segue:  

1) fino a € 35.000,00 (trentacinquemila/00), per i progetti riguardanti l’incentivazione 

della ‘‘mobilità ciclabile’’ e l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto 

sostenibile (per il collegamento scuola-casa, casa-impianto sportivo, casa-lavoro), 

nonché in favore di progetti legati alla bicicletta che abbiano ricadute positive in 

termini di valorizzazione del territorio attraverso la promozione della cultura, 

dell’enogastronomia e delle eccellenze locali; 

2) fino a € 25.000,00 (venticinquemila/00), per progetti di riqualificazione e messa in 

sicurezza di piste ciclabili e di percorsi cicloturistici esistenti, mediante interventi di 

apposizione di segnaletica verticale/orizzontale, illuminazione, abbattimento 

barriere architettoniche, installazione cordoli di separazione, installazione di 

dispositivi conta accessi, al fine di renderle maggiormente inclusive e adatte alla 

fruizione anche di soggetti con disabilità, degli anziani e dei bambini di tutte le età. 
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Rientrano in questa linea di intervento anche attività di tracciatura e digitalizzazione 

dei percorsi cicloturistici; 

3) fino a € 20.000,00 (ventimila/00), per un massimo di 4 eventi a Comune (massimo € 

5.000,00 – cinquemila/00 – ad evento), i progetti relativi all’organizzazione di 

eventi aggregativo-sportivi ciclistici e di attività cicloturistiche. 

Il contributo massimo reso disponibile per il Cluster n. 2 è pari a € 2.625.000,00 

(duemilioniseicentoventicinquemila/00), a valere sul contributo complessivo di cui 

articolo 1, comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

c) Cluster n. 3 - Il contributo massimo per i comuni da 50.001 (cinquantamilauno) a 

300.000 (trecentomila) abitanti è pari a € 113.000,00 (centotredicimila/00), , suddivisi 

come segue:  

1)   fino a € 50.000,00 (cinquantamila/00), per i progetti riguardanti l’incentivazione 

della ‘‘mobilità ciclabile’’ e l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto 

sostenibile (per il collegamento scuola-casa, casa-impianto sportivo, casa-lavoro), 

nonché in favore di progetti legati alla bicicletta che abbiano ricadute positive in 

termini di valorizzazione del territorio attraverso la promozione della cultura, 

dell’enogastronomia e delle eccellenze locali; 

2)   fino a 35.000,00 (trentacinquemila/00), per progetti di riqualificazione e messa in 

sicurezza di piste ciclabili e di percorsi cicloturistici esistenti, mediante interventi 

di apposizione di segnaletica verticale/orizzontale, illuminazione, abbattimento 

barriere architettoniche, installazione cordoli di separazione, installazione di 

dispositivi conta accessi, al fine di renderle maggiormente inclusive e adatte alla 

fruizione anche di soggetti con disabilità, degli anziani e dei bambini di tutte le età. 

Rientrano in questa linea di intervento anche attività di tracciatura e 

digitalizzazione dei percorsi cicloturistici; 

3)   fino a € 28.000,00 (ventottomila/00), per un massimo di 4 eventi a Comune 

(massimo € 7.000,00 – settemila/00 - a evento), per i progetti relativi 

all’organizzazione di eventi aggregativo-sportivi ciclistici e di attività 

cicloturistiche. 

Il contributo massimo reso disponibile per il Cluster n. 3 è pari a € 2.625.000,00 

(duemilioniseicentoventicinquemila/00), a valere sul contributo complessivo di cui 

articolo 1, comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
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d) Cluster n. 4 -Il contributo massimo per i comuni aventi pari o più di 300.001 

(trecentomilauno) abitanti è pari a € 150.000,00 (centocinquantamila/00), ed è erogato 

per progetti che riguardino la realizzazione o l’ammodernamento e/o l’ampliamento dei 

circuiti di bici, ciclovie già esistenti, adatte alla fruizione anche di soggetti con 

disabilità, degli anziani e dei bambini di tutte le età, nonché per lo svolgimento di gare 

giovanili e/o amatoriali, l’installazione e l’utilizzo di strumenti e applicativi digitali, di 

segnaletica, rastrelliere, conta persone, etc. 

Il contributo massimo reso disponibile per il Cluster n. 4 è pari a € 1.350.000,00 

(unmilionetrecentocinquantamila/00), a valere sul contributo complessivo di cui articolo 

1, comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 

 

Art. 3 

(Selezione dei beneficiari e tempi di erogazione delle risorse) 

 

1. Con apposito avviso, da pubblicarsi entro 90 giorni dalla data di registrazione del presente 

decreto sul sito istituzionale di Sport e salute S.p.A., saranno definiti i termini e le modalità 

di presentazione delle istanze di partecipazione dei Comuni e i criteri di valutazione. 

2. La valutazione delle domande sarà effettuata da apposita commissione, nominata da Sport e 

salute S.p.A., così composta: 

• due componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, individuati dal Dipartimento 

per lo Sport; 

• due componenti individuati da Sport e salute S.p.A; 

• un componente individuato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani. 

3. La valutazione delle istanze pervenute verrà effettuata sulla base dei seguenti macro-criteri: 

• qualità, innovatività e strategicità della proposta progettuale;  

• cofinanziamento; 

• aggregazione di Comuni; 

• valorizzazione del territorio. 
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4. Le istanze saranno ammesse al finanziamento in ordine di punteggio per i rispettivi Cluster 

di riferimento, fino ad esaurimento delle risorse di cui all’art. 2.  

5. Eventuali economie a valere sulle risorse messe a disposizione di Sport e salute S.p.A. ai 

sensi dell’articolo 1, comma 627 della legge 29 dicembre 2022, n. 197  potranno essere 

equamente impiegate per il finanziamento delle istanze di altri Cluster. 

6. L’avviso pubblico dovrà, inoltre: 

a) prevedere i tempi di erogazione delle risorse da parte di Sport e salute S.p.A. ai 

titolari dei progetti risultati ammessi a finanziamento, tenuto conto del periodo di 

autorizzazione della spesa, in base alle fasi di avanzamento delle diverse attività.  

b) prevedere l’erogazione di un anticipo a seguito dell’approvazione del contributo; 

potranno essere previste ulteriori tranche di pagamento intermedie su presentazione, 

da parte dei beneficiari, di relazioni sulle attività realizzate e della relativa 

rendicontazione.  

7.    Il saldo è erogato da Sport e salute S.p.A. ai beneficiari a seguito della presentazione della 

relazione che attesti la regolare realizzazione delle attività previste dal progetto e la   

rendicontazione delle spese, nel rispetto della normativa in materia. 

 

Art. 4 

(Supporto alla realizzazione delle iniziative) 

1. Per le attività di gestione dell’avviso pubblico, ivi comprese le attività di segreteria e di 

istruttoria, nonché per le attività di promozione, diffusione, controllo, monitoraggio, 

reportistica, e per la realizzazione di attività di comunicazione on-line e off-line, da 

realizzarsi anche in collaborazione con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, Sport e 

salute S.p.A. potrà destinare risorse per un importo complessivo non superiore al 10% del 

budget totale di cui all’articolo 1, comma 627, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

2. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, al fine di supportare al meglio i Comuni nella 

definizione e realizzazione dei progetti e nella promozione territoriale delle iniziative 

previste dell’articolo 1, comma 627, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, Sport e salute 

S.p.A. può prevedere la messa a disposizione di pacchetti di servizi che comprendono, tra 

gli altri, attività locali di: 

a) comunicazione e promozione 
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b) formazione per la rete associativa locale e i cittadini 

c) digitalizzazione dei percorsi e dei progetti 

d) digitalizzazione strumenti di engagement e impatto dei fruitori e dei partecipanti le 

attività. 

3.    I servizi di cui al comma 2, possono essere valorizzati percentualmente rispetto ai contributi 

erogati. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo per gli adempimenti previsti dalla 

normativa vigente.  

 

Roma,  

     

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

                      IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

                                   Alfredo Mantovano 

 

 

 

IL MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 

 

 

 

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
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